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Propaganda anticorruzione, giornaloni e tv che spasimano per la gogna facile, lugubri precedenti nel dimenticatoio 
Sul Sole 24 Ore di ieri spiccava un titolone a sei colonne: "Solo 

226 i corrotti in carcere". Uincipit: "Non è proprio che le car­
ceri italiane scoppino di detenuti per corruzione ... ", Che peccato, 
sarebbe bello se le patrie galere scoppiassero di più di quanto già 

re Pietro Grasso presentò il famoso testo di legge; counter mixato 
agli spot di "1992", la fiction Sky su Mani pulite. E riecco il sosti­
tuto procuratore Henry John Woodcock, quello dì Vallettopoli e di 
Vipgate (" ramo d'indagine di Inail-petrolio", secondo l'intestazione 
del fascicolo), e con lui le intercettazioni a gogò sul vino di Massi­
mo D'Alema, per ora: ma non si dovevano limitare lo spionaggio 
telefonico c lo spiattellamento sui giornali? Su questo il 24 Ore in­
fila la testa sotto la sabbia. Eppure su un altro quotidiano, il Gior­
nale, l'ex numero uno di Finmeccanica Giuseppe Orsi racconta i 
quattro anni da indagato per finanziamenti alla Lega ricavali da 
una tangente indiana: tutto archiviato dal gip di Busto Arsizio "in 
quanto l'ipotesi non ha trovato riscontro investigativo". E non è 
molto lonlana l'assoluzione dopo un anno di carcere per Silvio Sca-

01 RENzo ROSATI 

non facciano. Dunque anche l'organo degli imprenditori si mette un 
po' al vento manettaro che torna a soffiare, tra procure egrandi me­
dia nazionali, proprio mentre passa al Senato la legge anticorruzio­
ne. Un mood dal quale aveva pur preso le distanze su alcune par­
ti, tipo invitare a distinguere per il falso in bilancio la "colpa" dal 
"dolo". D'altra parte Skyrg24 martella gli abbonati con il "counter 
on air di giorni, ore e minuti" da quando l'allora semplice senato-

Effetto Renzi 

Insalata Misto. n rifugio 
dei viceré ora è la quarta 
forza parlamentare 

Uegemonia al tempo dei monelli 

Leghisti e mondani, centristi e vendoliani, 
peones e vecchie glorie. Fenomenologia 
di un Gntppo di grido (e di governo?) 

Quella tentazione di Fitto 

D a sempr~ asilo d'indecidibili silenzi e 
tomba dI fragorose carriere politiche, 

il Gruppo misto è spesso l'ultima fermata, 
la soluzione nnale dei rei.tti e dei rivolto-

01 SALvAroRE MERLO 

si, degli scontenti e dei delusi. Ed è per ciò 
anCora più sorprendente che questa specie 
di 11mbo del Parlamento, questa sacca ano­
nima del Palazzo, abbia oggì più deputati 
dell'Ncd e dell'Udc messi insieme, che sia 
il quarto gruppo parlamentare piQ numero­
so della Camera e del Se­
nato, l'unico gruppo, tra 
baruffe democratiche, am­
mutinamenti berl usconia­
ni, scioglimenti civici e 
bolli grillini, in cui deputa­
ti e senatori, con scallo de­
ciso e cupa determinazio­
ne, fanno la fIla per entra­
re: "Scusi, dov'è che ci si 
iscrive?". Camera di com­
nensazione che precede M'nEO RENZI 

Banzi, l'epoca conclusa dei !iOgIUItori e la meccanica di una nuova presa 
di potere spiegata da chi l'ha vìsta da vicino (Da Empoli). Perohé nell'èra 

dell'iper-politica gli intellettuali sono trattati come corpi intennedi 

AMatera, piuttosto che a Venezia. Co­
me sorelle cechoviane "A Matera! A 

Matera!", là dove i Sassi risorgono a nuo­
va vita, banno da buttare cuore e mente 

DISDM 
i trenta-quarant'anni, bamboccÌoni a fine 
letargo, che all'irrompere sulla scena, al­
la "prova del potere'" si sottopongono. 
Non a Venezia - ché a Venezia se vuoi un 
sushi non c'è, e anzi è totale la prevalen­
za del gondOliere e delle gondole - "che 
non vanno più da nessuna parte_ Seguo­
no un percorso, sempre lo stesso. Dura 
mezz'ora, costa ottanta euro e finisce 
sempre esattamente nel punto in cui ha 
avuto inizio". A Matera, dunque - ché 
se Cristo per caso ancora s'at-
tarda nei pressi di Eboli , 
"una nuova generazio-
ne alla guida di un 
vecchissimo pae­
se" già più a sud 
è arrivata, con 
Renzi che - col 
fervore di un 
Matteo Magno­
cavalca alla te­
sta di questo 
esercito che 
pareva di ter­
racolla e che 
di colpo ba 

aperto alla reinvenzione"_ Così: a Mate­
ra! A Matera! 

Una parola, per Da Empoli, spiega con 
migliore esattezza quellO che sta avve­
nendo. Ed è l'ultima parola che potrebbe 
venire in mente: inattualità. E proprio la 
storia di Renzi la spiega, "ha fondato la 
sua ascesa sull'inattualità, oltre che sul­
la trasgressione" - non antipolilico, per­
ciò, ma iper-politico. Renzi che fa la sua 
tesi su Giorgio La Pira, che va sulla tom­
ba del santo predecessore appena eletlo 
sindaco, e che soprattutto "dopo un ven­
tennio dì demonizzazione della casta e di 
celebrazione della 'società civile', impo­
ne un governo di giovani professionisti 

della politica per restaurare, passo 
dopo passo, il primato 

del volontarismo 
sulla tecnica", E 

ancora: uL'Italia 
è piena di con­
sulenti azien­
dali e di en­
fants prodi­
ges della fi ­
nanza con­
vinti che la 
loro padro­
nanza dell e 
presentazio­
ni in Power 
Poiot dia lo-

glia, fondatore di Fastweb, per l'ipotizzata connection telefonica 
con la malavita comune. Né quella in Cassazione di Alfi'edo Romeo, 
l'imprenditore di Global Servi ce, dopo 79 giorni a Poggìoreale su 
tre anni chiesti da Luigi De Magistris, fondando sull'inchiesta far­
locca la carriera di sindaco di Napoli, mentre si suicidava l'asses­
sore Giorgio Nugnes. Che pensa di Orsi il 24 Ore, che pensava al­
lora dei molti Scaglia, Romeo, Nugnes: li voleva al gabbio? E che 
pensa della solitaria battaglia di Luigi Manconi, senatore del Pd, 
che da una vita combatte gli abusi carcerari, tanto a danno dei vip 
quanto dei poveri cristi e spesso finiti in tragedia senza notizia, che 
ieri ha votato contro l'innalzamento delle pene ("mera propagan­
da"), isolato e inevitabilmente tacciato di berluscorusmo? Prodigo 
di utilissimi raJl'ronti con gli altri paesi evoluti - su produttività, pri-

vati1.1.azioni, conti pubblici, tutte cose per le quali vale il famoso ap­
pello "Fate presto" - il giornale della Confindustria non sottopo­
ne agli stessi test la qualità della nostra giustizia, penale e civile. 
Eppure la demolizione sempre in Cassazione di quattro gradi di 
giudizio per il delitto di Perugia (se nOn vogliamo citare il Ruby­
gate) dicono pure qualcosa. Ma i giornaloni che propugnarono l'a­
bolizione del nnanziamento pubblico ai partiti ora trovano nuovi 
filoni di caccia nelle fondazioni che l'hanno sostituito; né scafatis­
simi cronisti giudiziari battono ciglio se la mafletta di Roma nord 
tra campi rom e benzinai si trasforma in "Mafia Capitale"; se la rac­
comandazione sfocia in "disegno corruttiva". Il tutto per finire ma­
gari nel nulla. Massi , perfino Renzi purtroppo pare convinto: un 
Cantone al giorno toglie il medico di torno. 

Sul tavolo del Coniere 
Perché la partita sul direttore 
dimostra che Bazoli rimane 

necessario ma non più sufficiente 

Roma. E' stato per trentatré anui il pon­
tefice massi mo alla Rizzoli-Corriere deUa 
Sera, che ha salvato assieme al Banco Am­
brosiano di Roberto Calvi, ed era rimasto 

DI SrnFANO CINGOWlI 

incontournable, imprescindibile, anche 
quandO aveva affidato il gruppo editoriale 
alle cure di Gianni Agnelli. Ebbene, per la 
prima volta in tanto tempo, Giovanni Bazo­
li è stato aggirato. Una soluzione definitiva 
per sostituire Ferruccio de Bortoli alla di­
rezione di Via Solferino non c'è anCora e 
nessuno negherà al professore (o a Nanni 
come lo chiamano gli amici> il diritto di es­
sere ascoltato, resta pur sempre il decano, 
"l'arzillo vecchietto" come lo ha etichetta­
to Diego Della Valle. Tuttavia, non è piQ in­
dispensabile. Il ponte tra le isole della fra­
stagliata proprietà lo ba gettato Alberto Na­
gel, amministratore delegato di Medioban­
ca, che ha convinto Della VaUe a sospende­
re l'astiosa battaglia contro John Elkann, 
azionista numero uno con il 16,7 per cento 
del capitale. CosI, è stato stretto un patto 
(depositato ieri in Consob) tra i soci princi­
pali che raccoglie il 38,9 per cento e consen­
te di esprimere presidente, amministratore 
delegato e la maggioranza dei consiglieri. 
Elkann ha ottenuto cbe Pietro Scott Jovane 
resti Hlla guida operativa, mentre il presi­
dente ,arà MaurLzio Costa, ingegnere mec-

MA1ERIA PURITANA 
Uomini di lettere, escogitatori 

di voluttà, atTendetevi: non van-ete 
mai come una macchina a vapore 

[. . .] aveva gli oc­
chi bendati da un 
materialismo di 
bassa lega, da ma­
nuale scolastico. 
Non vedeva altro al 
mondo che i soldi, e 
le macchine a vapl)-

l'REsERvA1lVl - DI GUIDO CERONRTIl 

re. Non sapeva cosa si potesse intendere con 
la parola felicità. Aveva dimenticato le emo­
,.ioni semplici della fanciulle1.1.a, e forse mai 
provato le gioie dell 'esser giovani. Credeva 
nella Produzione, quell'inutile finzione del­
la economia, come se fosse la sola realtà; e 
la produzione, purché non fosse dì pregiudi­
zio agli alcolici, era il suo Dio e la sua gui­
da. Un giorno ebbe da ridire con me che la 
letteratura era pagata troppo! Gli uomini di 
lettere, diceva, erano più pagati degli ope­
rai; eppure l'operaio faceva le trebbiatrici 
e le zangole per il burro, mentre l'uomo di 
lettere, a parte qualche utile manuale, non 
faceva niente di buono. Produceva solo be­
ni volutluari. IJidea che Mac Kay si era fat­
ta del libro corrispondeva al Measurer di 
Hoppus. lo ho 1m tempo posseduto, e perfi­
no studiato, quellìbro: ma se domani fossi 
abbandonato suU'isola di San Fernàndez, 
non è certo il libro di lloppus che sceglie­
rei per farmi compagnia. 

Elezioni nel Regno Unito 

Cosa insegna all'Italia 
lo schiaffo delle imprese 
al Labour di Miliband 
Endorsement di 103 capi d'azienda a 

Cameron. I re di denari mollano la 
siflistra ami business e poco credibile 

Non chiamateli voltagabbana 
Roma. Con una lettera pubblicata ieri 

dal Daily Telegraph, 103 capi d'azienda in­
glesi hanno osannato i conservatori di Da­
vid Cameron affossando l'anti imprendito­
riale concorrente laburista Ed Milìband. 
Uno schiaffo a 35 giorni dalle elezioni ge­
neralì. La lettera plaude alla politica eco­
nomica di Cameron e del cancelliere del­
lo Scacchiere Georgc Osborne - artefici 
della crescita del pil più rapida nel Vec­
chw,continente (più 2,8 per cento nel 2014) 

- ed elogia la riduzione 
dell'imposta sui profitti 
aziendali avvertendo che 
"un cambio di direzione ili 
corsa", già anticipato dai 
laburisti in caso di vitto­
ria, metterebbe a rischio 
lavoro e investimenti, e ad­
dio ripresa. I firmatari so­
no leader di società quota-

Eo MILIBAND te e no, Ci sonO pesi mas­
simi come Bob Dudlcy, ceo 

di Bp, e capi di medie. a,iende, La lettera 


